ri titoli 
le. 

nunica- 
vranno 
i scola- 


d adat- 
pate da 


Inghilterra, Austria, Belgio, Spagnà e PortogAlio 


sotto cai si spedisce 
© Giuseun foglio cem. & in Fignza,— Xn. 


Martedì, 


17 Settembre 1867 


ù 


Firenze , 16 Settembre 


| Cln I 


LA CONVENZIONE DEL 415 SETTEMBRE 


LO 


La Riforma ha ‘scoperta una lega in- 
fernale stretta da non sippiamo quali par- 


titi per impedire. agl’italiani di andar a | 


"una rivelazione importante di cui: dobbia- 

mo esser riconoscenti alla Riforma e più 
\ grati ancor le saremo se' si'compiacerà di 
| porgerci più estesi schiarimenti , essendo 
non che utile, necessario. di apprendere 
quali sono le forze e. quali gli intimi e 
finali intendimenti della Lega. 

Ma intanto che attendiamo ‘dalla corte: 
sia della Riforma più ampie. spiegazioni, 
| importa assai di ben definire quale, è la 
\ presente condizione nostra rispetto alla 
\quistione di Roma. 

I La convenzione del 15 settembre è un 

)patto internazionale che vincola; 1° Italia 6 
la Francia. Gli obblighi che-il nostro Go. 
verno ha assunti sono determinati, sono 
precisi. L’ equivoco non è possibile, avven- 

| gachè siasi. esplicitamente promesso. di 

non invadere nè lasciar. invadere .il terri- 

torio pontificio da truppe regolari od: ir- 

regolari, e siasi ristabilita l’ indipendenza 

de’ romani, la quale tanto meno poteva 

venir lesa, che essi non furono chiamati 
| nè.a trattare nè a, sottoscrivere. la con- 
| venzione. 

I Questo è il vero significato della \con- 
j venzione. Se alcuno ci volle vedere un 
| senso misterioso, se altri crede di darle 

una differente interpretazione, noi. non 
Ì siamo con loro. Per noi è sacro l’ordina 
| 
Î 
ì 
| 


| | Roma ed a Roma di venir all'Italia. È questa 


E rnmemEe 


del giorno della Camera de’ deputati che 
proclamava Roma capitale d’Italia ; ordine 
del giorno non mai disdetto, anzi costan= 
temente confermato dal: contegno: de’ vari 
Ministeri che si succedettero ; essendosi 
tutti astenuti ‘da’ qualsiasi atto che accen- 
Dar potesse. ad una rinuncia a Roma. 

Ma se vogliamo che il nostro programma 
sia attuato, bisogna mantenersi fedeli agli 
impegni che abbiamo contratti. 

\ Or che domanda la Riforma? Essa'do- 
manda, che scoppiando un? insurrezione in 
Roma, il Governo italiano debba accorrere 
a sorreggerla ed‘assicurarne la vittoria: 

Questa domanda ci convince che qual. 
che cosa si trama. Noi non conosciamo. ab- 
bastanza le vere condizioni di Roma per 
poterci formar un criterio di ciò che vi 
può succedere. Le informazioni sono di- 
scordi, i ragguagli esprimono piuttosto 
giudizi individuali suggeriti da individuali 
opinioni politiche, che lo stato de? partiti, 

lil loro ordinamento e le loro rispettive 

| forze. Im tale incertezza noi non'ci arro- 

°. | ghiamoil diritto di dar consiglio a’ romani. 


APPENDICE 


Il MANTELLO NERO 
Romanzo storico in quattro parti | 


(Segue) XVII. 
CALO 
Ancora il signor. Negretti 


| Un all'uomo trovavasi fra essi: era un fio: 
“Tentino. ‘Alla vista dei suoi concittadini egli 
sì coprì la testa col mantello e non pertanto 
‘più che ogni altro egli godeva dei favori. del 
j cio Qualche giorno prima Carlo V aveva 
tto ad un nobile il quale aveva osato mo- 
strarne gelosia: È 
— Posso in una sola ora fare, certo nobili 
come voi; ci vogliono però vent'anni per fare 
\: uno storico come lui. 


Continuaz. V. n. 217, 218, 221, 224, 226, 229, 
23, 232, 234, 236, 237, 299, 211, 243, 24, 248, 
250, 251, 254, 235. 


Benst speriamo che non vorranno dimen- 
ticare come un passo avventato avere po- 
trebbe delle conseguenze assai gravi.» 
| Un moto artificiale, ordito di fuori, senza 
(appoggio nell'interno, potrebbe mai: essere 
{il principio d’ una ‘soluzione? Un' semplice 
itafferoglio sarebbe. mai riguardato ‘come 
fun’insurrezione da cui si pigliasse pretesto 

er suscitare: un’estesa agitazione e violare 
ì confini romani? ‘ 

Disputare orà sui ‘doveri del Governo 
el caso d’ un moto in Roma è contrario 
d..ogni calcolo. di. politica prudenza. La 
Riforma: ba posta la quistione in tali ter- 
po «e ne offre una soluzione; che sarebbe 
n eccitamento ed una provocazione ad 

insorgere. Potrebbe mai il Governo Accet- 
‘tare siffatta posizione .che gitterebbe. sulle 
sue spalle la risponsabilità del. sangue: che 
si versasse , lo presenterebbe ‘qual agente 
provocatore e spargerebbe sulla sua poli- 
$icavun’ombra esiziale di disonestà e di ma- 
la fede? 

La, convenzione avendo: uno scopo de- 
terminato, era naturale che la Francia e 
È Italia riservassero ciascuna, la propria li. 
Dertà d’azione, pel caso d’impreveduti av- 
Venimenti in Roma. Ma l’uso che si farà, 
di'tale libertà dipende dagli avvenimenti 
stessi, e noi non abbiamo mai veduto al- 
cun governo così ingenuo 0 presuntuoso 
(la venire a dire o da lasciar credere ch'egli 
sia. per comportarsi in un modo, anzichè 
în un altro, mentre gli eventi che dovreb- 

ero determinare la sua azione, sono pro- 
lematici o non si sono compiuti. 

Giò che ora noi chiediamo. al governo, 
ciò che attendiamo da lui, non è. che.ci, 
faccia sapere l’ attitudine che piglierebbe 
hel caso d’un’ insurrezione în Roma, bensi 
che adempia religiosamente gli obblighi 
assunti. La Convenzione e nient’ altro che 
la Convenzione; ecco quello. che importa 
{per ora. L’onore nostro lo richiede e ‘ce 
ilo impone la necessità di respingere ogni 
taccia.di complicità ne’tentativi a cui troppo 
chiaramente ‘allude la. Riforma, e che.i 
malevoli ed i nemici d’Italia non manche- 
ebbero di apporci. Non sarebbe diffatti 
n° occasione assai propizia pei clericali e 
gittimisti di tutti i paesi di poterci. di. 
ingere quali conniventi col gen. Garibaldi 
fors’ anco col isig. Mazzini e di‘ confon- 
ere gli avversari del potere temporale coi 
nemici del Papato, che nel Congresso.della 
pace hanno sollevata si. fiera tempesta? 

Non si può niegare che l'unione della 
| Venezia ci ha avvicinati a Roma, ma non 
ice ne -ha aperte le porte, essendone le 
‘chiavi in mano. dei romani e non nelle, 
Nostre... Però è già un. gran fatto che il 
governo. pontificio sia. stato riposto” nelle 
condizioni degli altri governi, e che il po- 

olo romano non abbia più il freno delle 
De occupazioni. militari, 6 sia sog- 


getto ‘invecò agli itiflussi irresistibili dell’u- 
ità nazionale, che ‘lo premono da tutte le 
arti. Lasciamo che codesto popolo giudichi 


iberamente dell’opportunitàdell’azione; che 


), 


l-potere temporale, compila: prova della: 


Sua impotenza, astenendobi*da cccitafnenti 


ivoluzionari, che compromettono le migliori 


ause. Noi dobbiamo; sentirci abbastanza. 


forti, per esser persuasi che la quistione 
{i Roma si risolverà: secondo il voto del 
(Parlamento' ‘e della nazione ‘e che non! ci 
Tha potenza che valga ad impedirio. Quello 
iche temiamo sono le impazienze. Se non 
pi potessero frenare, se le esortazioni: degli 
\uomini assennati non giovassero ed eventi 
timpreveduti sorgessero , allora il Governo 
mon dovrà prender' consiglio che dagl in- 
teressi della. nazione, della monarchia e 


fg libertà , seguendo quella politica ar- 
ita: é in uno prudente, che in mezzo alle 
gravi complicazioni interne ed estere, porge 
guarentigie d'ordine @ di legalità:-a@partiti 
Politici ed alle coscienze religiose, 6 salva 
lo Stato dall’anarchia ‘e. dalle convulsioni 
ivoluzionari 


——_—_ “Ie 


Il Cormiere italiano è tanto irritato contro 
la: Banca nazionole, che, rispondendo al:Cor- 
riere mercantile, ha trascurato perfino d’infor- 
marsi della realtà dei fatti su cui fonda le 
proprie censure. 

Esso scrive: « essere in diritto, d’esigere 
«che uno stabilimento privilegiato. non. ap- 
« profitti.del suo privilegio per alzare lo. sconto 
« più di, quanto sia richiesto dalle condizioni 
« del mercato, » 

Ed ha non una ma mille ragioni. Però dove 
ha appreso il Corriere italiano che la Banca 
ha alzato lo sconto più di quanto sia richie- 
sto. dalle. condizioni del mercato? 

Parlando di stabilimento; privilegiato, il 
Corriere. ha. voluto. senza dubbio alludere al 
corso forzato dei, biglietti, chè, in condizioni 
normali, la Banca non ha privilegi di sorta, 
non ha nemmeno i privilegi di cui goderono 
finora ed ancora godono altri istituti di cre- 
dito. ì 

E come. il Corriere può ignorare che; sotto 
il governo del corso forzato, l'interesse dello 
sconto non- può essere mutato dalla Banca 
senza l'autorizzazione del ministro della fi- 
nanza ?'Esso ha dimenticato l’art. 9. del Re- 
gio ‘decreto del.1° maggio 1866: 

Nè: solo ha dimenticato questo, ma ezian- 
dio un fatto importante, che risulta dalla re- 
lazione presentata all’ultima adunanza gene- 
rale degli azionisti della Banca, cioè, ‘che il 
14 novembre scorso Ja Banca aveva proposta 
la ‘riduzione dello sconto dal 6 al 5 °[,, ma 
chevil' ministro delle finanze vi si oppose: 

Che resta dopo l'esposizione di questi fatti 
delle censure del Corriere italiano ? 


——_—_——_——<—.-wr—_—__ 
L'ALLEANZA RUSSO-PRUSSIANA 


Sotto questo titolo la Gazzetta di. Slesia 
pubblica il. seguente articolo : 


Le relazioni fra la Russia e l'Austria non sono 
chiare: anzi crediamo che quest’ultima potenza 
non abbia, riguardo alla prima, la' coscienza molto 
netta. A Pietroburgo non si può dimenticare che 


met TRITATE IT 


Li _r—rTT—T———m—————m—_mr__mt=rx===% 

— Questo, celebre storico che in allora 
lavorava ad'un’opera-che doveva renderlo im- 
mortale e che aveva trovato in fondo al suo 
carattere ambizioso e superbo l’odio! contro la 
patria e contro il Governo popolare era Guic- 
ciardini, l’autore della più bella storia d'Italia 
che esìsta. ing y 

I deputati. schiacciati. dalla: risposta, dello 
imperatore non s’avvidero della presenza del 
loro concittadino. Essi s'incamminarono verso 
la loro casa decisi a. riprendere senza ritardo 
‘la strada di Firenze. Però al momento în cui 
stavano per montare cavallo parecchi uffi- 
ciali di Carlo V si avvicinarono per oflrire 
ricchi doni per essi e' per la repubblica. 

Sempre commosso: Raffaello Girolami li ri- 
cevelte con alterigia. I i 

— Signori; disse loro, poichè il vostro pa- 
drone comprende l'italiano, andate a dirgli 
da parte nostra che non sappiamo che. farei 
dei suoi doni e che. egli ci permetterà d'at- 
tendere sulle mura di Firenzei suoi omaggi! 

Terminando queste parole intisse gli sproni 
nel ventre del suo cavallo e sparì come un 
lampo. 

1 suoi tre colleghi lo raggiunsero con fa- 
tica e gli fecero vivissimi rimproveri per ciò 
che essi chiamavano un'imprudenza. Ma l’im- 
placabile vecchio non diede loro ascolto; egli 
giunse prima di loro nella città e corse a 


rinchiudersi in casa sua. 

L'esito funesto di questi” negoziati: afllisse 
profondamente i magistrati. L'esercito. impe- 
riale erasi ‘già messo in ‘cammino; «esso $i 
componeva di venti diversi popoli, ‘ordinaria* 
| mente poco simpatici e spesso ostili. V'erano 
dei tedeschi, degli olandesi; degli spagnuoli, 
degli stessi italiani. !Quest’accozzaglia di uo- 
mini di nazionalità differenti, obbedivano al 
principe Filiberto d'Orange, ed al duca Fer- 
dinando Gonzaga. È È 

In qual modo arrestare questo terribile ura- 
gano che minacciava ‘d’inghiottir tutto? 

Erasi risoluto di tentare una nuova prova 
e di andare ad implorare un Medici, lo'stesso 
Clemente VII, come erasi implorato Carlo V. 
Quest'ambasciata non soltanto era impolitica 
ma disonorante. Giròlami edi suoi colleghi 
i quali eransi riconciliati con lui avevano ri- 
fiutato d’incaricarsene. Si ebbe'allora ricorso 
a quattro uomini noti per la loro ‘eccessiva 
moderazione. 

Il: papa aveva ricevuto i quattro ambascia- 
{ori a Cesena, e rispondendo in poche parole 
a tutte le loro domande, dichiarò loro ‘sec- 
camente che, dacchè la sua persona era in- 
teressata nel litigio, ‘era mestieri che i suòi 
concittadini si'rimettessero ‘al di ]ui' volére; 


che egli pure era fiorentino ed affezionato 


! quant’altri mai alla propria patria. 


Ùì sii ‘DR 


lizia, ed ancor. più le sue conquistevin: Oriente, 


Non si può negare, d’altra parte, che.il sig 


Di Bismark ela sua politica siano veduti assai 


tti buon occhio in Russia, almeno alla Corte; ed: 


Sistiamo su quest'opinione del vecchio partito 


| fisso. 


Questo partito onora Ja volontà e l'abilità; e 
preferisce un vicino energico e potente ad un 
Vicino che è tale soltanto apparentemente e'nofi 
può essere utile ai suoi amici nè dannoso ai ne- 
mici. 

Ma; se vediamo giusto; ciò che in Russia si 
sente per la Prussia e per la sua politica non va 
oltre la. benevolenza, ed un: solo. sguardo:gettato 
sulle relazioni al confine basterebbe a dimostrare 
che questa benevolenza non è di lunga data.‘ 

Checchè ne sia, non si piò negate che le no- 
stre relazioni colla Russia sono or molto ami- 
chevoli, e non è necessario di cercarne molto lurigl 
la ragione. Finora non abbiamo avuto uno scopo’ 
opposto ai suoi interessi, ed il terreno sul quale 
si muove la nostra. politica è si-lontano dal suo; 
che non possiamo urtarci. La Russiaxin certi casi, 
(vogliamo parlare della questione d'Oriente) ha in- 
‘teresse di vederci afsuo fianco, e siccome quella 
questione è per noi affatto indifferente, sebbene 
dobbiamo avere qualche influenza Nella sta solu- 
zione, così quest’ influenza stessa gioverà a chi 
saprà intendere.‘i nostri verivinteressi. In poche 
parole, sosterremo colui che:meglio ricompenserà' 
il nostro aiuto. 

Se l’Austria avesse veramente il: progetto di 
stringere alleanza. con Ja Francia, oppure; d'ac- 
cordo coll’imperatore Napoleone; di mettere osta- 
coli alla nostra politica interna germanica. che 
tende evidentemente, all’unificazione, saremmo 
naturalmente costretti a cercarci degli alleati. 
Qualunque atto d'opposizione un po’ vivace pro- 
durrebbe delle conseguenze, vale a dire la guerra, 
ed'in questo caso faremmo ciò che viene' indi- 
cato dalla politica più elementare; cercheremnio 
di ottenere dalla Russia che tenesse l’Austriain 
iscacco, aflinchè, liberi da quella parte, potessimo 
rivolgere le nostre, forze. contro la Francia. 

La Russia avrebbe interesse a stringer da yvi- 
cino l'Austria ‘alleata della Francia, giacchè una 
alleanza siffatta le preparerebbe gravissime difti- 


coltà sui suoî confini che si stendono fino al- |. 


l'Oriente. 

Il caso previsto più sopra è si semplice che 
chiunque può immaginarlo, e che .a' Vienna non 
si.doyrebbe farne Je meraviglie, ma tutt'al più 
vedervi. una necessità. di difesa personale, uno 
di quei, casi nei quali una nazione, come un in- 
dividuo, ricorre alle armi. 

Fuori di questo caso, cerchiamo invano una 
situazione nella quale abbiamo duopo di ricorrere 
all'alleanza russa. ; 

Dipende adunque interamente dall'Austria d’im= 
pedirci di stringere alleanza con la Russia. 

È un assioma della politica prussiana e di tutti 
i tedeschi; che l’Austria non deye più sostenere 
una parte in Germania. Anche nei paesi del: Sud, 
la influenza di quella: potenza non ha più un 
solido terreno. 

Se così è, non vi è ragione di temere un’ al- 
leanza russo-prussiana ‘contro l'Austria. '* 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mirano, ‘18 settembre. — Allo scoccare del 
mezzogiorno S. M. il Re, colla solita sua 
puntualità, arrivava in carrozza di gala al- 
l'arco della Galleria, dalla parte della piazza 
del teatro alla Scala. Stava al suo fianco il 
presidente del Consiglio; gli altri due posti 
della carrozza erano occupati dal ministro 
Giovanola e dal generale Della Rocca. 


iaia ili iii 


L'aspetto del sovrano Pontefice era feroce. 
Mentre il nemico assediava Roma egli aveva 
giurato di lasciarsi crescere la barba fino a 
che' non potesse rientrare vincitore nella sua 
città natia. Egli teneva allora questo giura- 
mento ed'i cardinali, al'paro di tutti i cor- 
tigiani, raddoppiavano d’abnegazione e di ser- 
vilità per imitare il loro padrone. Era jin 
verità cosa ribattante questa riunione. di 
principi della Chiesa, colla barba lunga, il 
cappello in testa, la spada delle battaglie ‘al 
fianco, che mescolavano con mistica barbarie 
le sante parole ai progetii di conquista e di 
carneficina. La sala nella quale erano ‘adu- 
nati, protetta da numerose, bocche da can- 
none e da una doppia fila d’insotenti archi- 
bugieri, aveva per solo mobile un tavolo di 
legno nero, qualche tarlato sedile edi vecchi 
vessilli del Vaticano colle chiavi di S. Pietro 
sospese alla volta. o 

Clemente VII salutò alteramente i deputati. 
Il suo sdegnoso sorriso sembrava insulare 
alla’ loro sventura ed il suo gesto sprezzante 
pareva ‘indicare loro la porta. Non si offri- 
rono loro doni come ai loro concittadini i 

uali eransi recati presso Carlo V. Però al- 
lorchè ebbero ripassato il ponte -levatoio di 
Cesena, il cannone tuonò come per celebrare 
la loro partenza ed'uno di essi fu rovesciato 
da cavallo. Era questi francese. Vettori che 


l’Austria ha pagato colla sua alleanza colla Fran- 
cia in Crimea il soccorso che la Russinle aveva 
recato in Ungheria, e si temey d’altrorcanto, a 
Vienna, l’influenza che Ja»Russia esercita in:Gale- 


generale 


no-per' l’astero devono pagarsi ‘in oro. 


All'ingresso della: Galleria S. M. era rice- 
vuta dal sindaco, dal prefetto, dalla rappre- © 
sentanza della Società inglese, dal cav. Men- 
goni, architetto dirigente i lavori, dall'arci- 
vescovo Calabiana, dal generale comandante * 
la divisione, dal colonnello Valerio e dai Da a) 
giori' della G./N., e ‘da parecchie altre ERI Ra 
rità cittadine e militari. Non eranvi rappre- * 
sentanze delle: Camere, dei corpi morali e. 
degli ‘altri municipi del regno, perchè; come * 
sapete, l'inaugurazione doveva aver luogo in‘ 
forma-alfatto privata. Se si fossero fatti e- 
stesi inviti e si fosse dato un apparato troppo 
solenne alla cerimonia, si sarebbe andato in- 
contro a due. inconvenienti : il primo, uno” 
straordinario  affullamento di gente, coù grave 
pericoto della salute pubblica, pel morbo che 
ancora serpeggia fra noi; il secondo, una 
grossa spesa, per ospitare degnamente tanti © 
illostri visitatori, che, nella crisi'in cui tro- | 
vasi per l'amministrazione coinunale e perle‘ 
cause delicate che motivarono la demissione 
della Giunta, non sarebbe stato conveniente 
chiedere ‘al Consiglio comunale. 


Salatato dal suono della fanfara, chie con 


“Magica, sn : n 
della Galleria, avente " un Lat d tto 


ed all altro il colonnello Newille, direttore 
della Società inglese, sulla di cui uniforme 
rossa-scarlatta brillavano parecchie decora- 
zioni, seguito da un lungo corteggio di con- 
siglieri comunali e provinciali, magistrati, uf- 
ficiali e giornalisti, e salutato fragorosamente 
dai battinani di duemila spettatori, distri- 
buiti fra le ringhiere e le finestre della Gral- — 
leria, Vittorio Emanuele, sul di cui viso L cl 
leggeva chiaramente la gradita sensazione © 
dell’împonente spettacolo che gli si affacciava, — 
si avanzò ‘a lento passo verso il centro, del- 
l'ottagono. “ 

Ivi giunto, sostò dinanzi al tavolo, ed il 
sindaco gli rivolse nn indirizzo, col quale Jo 
pregava a voler segnare l'atto, da cui negli 
annali della città prenderà data l'inangura- 
zione del monumento che a lui. Milano aveva 
dedicato. } 

Il Re espresse al sindaco la sna soddisfa- 
zione e meraviglia pel rapido compimento di 
opera così splendida, che illustra colla nostra 
città l’arte italiana. ; 

Poscia il colonnello Newille presentò a S.M: 
sir Alfredo Lowe, delegato a rappresentare 
il presidente Grant, impedito da malattia di 
intervenire alla cerimonia, Sir Lowe lesse su 
d'una elegante pergamena. un indirizzo dei 


«lappresentanti inglesi a.S. M:, col quale la 


ringraziavano. d’ aver assistito. all’ inaugura- 
zione della, Galleria ed esprimevano la spe- 
ranza che quell’opera avesse incontrato l'ag- 
gradimento sovrano. Il Re ebbe lusinghiere 
parole di risposta, massime, per l'arciritetto 
cav. Mengoni, che si può dire abbia trasrusa 
in quei lavori. tutta-la sua esistenza, tania 
è l'intelligenza e la febbrile. attività con cui 
lî' dirige e li sorveglia. > 

Allora si passò alla firma dell'atto predi- 
sposto dal notaio Alberti, il netaio delle ce- 
rimanie solenni. Dopo il Re apposero le loro 
firme i ministri Rattazzi e Giovanola, il pre- 
fetto di Villamarina, il sindaco, il colonnello 
Newille, gli assessori comunali ed altri. 

Terminata . questa cerimonia il Re, con 
tutto il suo seguito, scese a visitare i bellis- 
simi sotterranei, indi salì agli appartamenti 
del primo piano, dove fu salutato nuovamente. 
dagli applausi degli invitati, che si trovavano 
nella loggia. In uno di questi appartamenti, 
appositamente allestito pel ricevimento reale, 


| 


abbiamo visto tanto vilmente attaccato al 
partito dei Medici. Scoppi insolenti di risa 
salutarono dall’alto delle torri Ja caduta del- 
l'ambasciatore; i suoi colleghi lo rimisero in 
sella, ma non pertanto Vettori! giunse a Fi- 
renze in uno stato deplorabile. 

Era notte alta allorchè i quattro deputati 
entrarono in città col cuore straziato e collo 
spirito in preda ai più sinistri presentimenti. 
Tutti indovinavano la loro risposta e nessuno 
era loro andato incontro. Essi si chiusero 
tutti e quattro nelle loro case ricusando di 
ricevere i loro migliori amici. 

All'alba del giorno seguente le notizie che 
essì ‘avevano portate erano conosciute dall’in- 
tera popolazione. Un velo di dolore sparso 
sopra il viso di tutti annunziava che per ta 
sventurata Firenze non vi era più speranza. 

Perciò, allorchè la campana della cattedrale 
cominciò a suonare a lenti tocchi 1 Angelus, 
la popolazione uscì dalle case, înondo le 
strade e Je piazze “© prosternandosi sulle 
pietre principiò ad imiplorare quel Dio pro- 
tettore©il quale tante. volte aveva dato la 
vittoria ai fiorentini. Un profondo silenzio 
regnava ‘în mezzo alle onde di questa molti- 
tudine inginocchiata. Non si udiva neppure 
il passo dei quattro ambasciatori i quali s'in- 
camminavano uno per uno al palazzo della 


! Signoria. I loro mantelli erano ancora mac- 


| 


y [| 
Vittorio Emanuel: si soffermò ad ammirare 
un bellissime quadro del cav. Domtnico Ins 
duno, eseguito per commissione della Società 
inglese e che rappresenta Ja cerimonia della 
fondazione della Galleria. I HA “ 

Verso un'ora pomeridiana, e dopo aver vi- 
sitato tutto il rimarchevole del ‘sontuoso edi- 
ficio, prodigando continuamente parole di en- 
comio al sindaco, al Mengoni ed ai rappre- 
sentanti inglesi, S. M. uscì dal lato verso la 
piazza del. Duomo. Ayendo scorto, ivi schie- 
rale le bandiere delle Società operaie, Vitto- 
rio Emanuele, rivolgendosi al presidente del 
Consiglio ed al sindaco, si congratulò perchè 
esse erano più numerose delle altre volte, 
e sì compiacque nel vedere che da questi ope- 
rai sono apprezzati i vaptaggi dell’ associa- 
zione. i 

Salito in ‘carrozza S. M. ritornò. al vicino 
palazzo di Corte salutata dagli. applausi. e 
dagli evviva della moltitudine, 

Alle oze due la Galleria veniva aperta al 
pubblito, che vi irrompeva -pieno di curiosità 
ed estatico dalla meraviglia. x 


Te «Ora, lasciando a. voi la briga di raccogliere 


dai giornali milanesi quegli altri, dettagli della 
cerimonia di stamane, che, per non aver io 
i cent'occhi d'Argo, potrebbero essermi» sfug- 
giti., permettetemi. che. vi. faccia -la descri- 
zione della nuova Galleria. Se. non appagherà 
del tuito le esigenze dei tecnici, sarà, però, 
più che sufficiente ad appagare la curiosità 
di.quelli fra. i. vostri lettori, che, sebbene sia 

oltre. due anni che intendono. parlare, di 
La nuovo e colossale monumento, non sono, 
‘tuttavia, ancora giunti a formarsene un, cri- 
terio. preciso. 


La Galleria Vittorio Emanuele, di. cui. l’au- | 


gusto titolare pose la prima. pietra, il 4 marzo 
1865, è un edificio a. forma di croce ; colle 
due braccia esattamente nel mezzo, lungo 
195 metri, largo 14, ed occupante una su- 
perficie totale di 8600 metri quadrati. 
Questa gran croce, le di cui estremità ver- 
‘ticali toccano l'una la piazza del Duomo, l’al- 
tra quella del teatro della Scala, e quelle. tra- 
versali la via Silvio Pellico e la via Giovanni 


Berchet., è sorta sulla. demolizione di. quelle 


wecchie casupole, che formavano le tortuose. 
viuzze dei Due Muri, di San Salvatore, del 
Popolo ;, e la di cni sconcezza era fatta più 
sensibile dalla vicinanza di quel superbo mo« 
“numento che è il Duomo. ; 
Il centro della croce greca, che forma l’ot- 
tagono della Galleria, è largo 39 metri. L’al- 
tezza dal piano alla sommità della cupola 
| dell'ottagono è di 50 metri, ossia un'altezza 
maggiore, sebbene di poco, di quella dell’Arco, 
della Pace al foro Bonaparte. L’ altezza dei 
Tabbricati è di 20 metri, quella degli archi 
d'ingresso delle vie Pellico e Berchet di me- 
tri 23, e quella degli altri due verso la piazza 
del Duomo e la piazza della Scala di metri 
24. La parte esterna della facciata della Gal- 
leria verso. il Duomo, con ‘tutta Ja sua pro- 
lungazione di fabbricato a portici, sarà com- 
‘piuta entro quattro anni. 
ito il vasto edificio è coperto da una 

svelta volta di cristalli alta 42 metri è sor- 
montata da altra copertura di cristalli a piano 
inclinato. Una [maestosissima cupola, che alla 
base misura ‘quaranta metti — poco méno 
della. cupola del Panteon di Roma — e circa 
cinquanta dal suolo della Galleria ‘alla sua 
tuaggiore altezza, ricopre tutto l'ottagono. 

Quest’ opera meravigliosa, è, dirò. meglio, 
questo fortunato ardiménto architettonico. è 
assicurato mediante arcate di ferto lanciate 
da ura parte all’altrà del cornicione, senza 
che la solidità, come avviene dei sostegni 
delle tettoie delle ferrovie, nuoca alla ‘Jeg- 
‘gerezza ed all eleganza dell’ assieme. I lavori 
di ferro, che oltrepassano'in peso le.300 mila 
libbre, vennero forniti dalle ditte’ Dulchè e 


Bauer di Milano, e Joret di Parigi; i vetri ed |. 


i cristelli dalla rinomata ‘fabbrica di S. Go- 
bain. 

Fra i distinti ingegneri ed architetti, Chiz- 
zolini, Torretta, Maestri, Calegari ed altri, 
che diressero col cav. Mengoni, autore del pro- 
getto, la messa in opera di questo imponente 
cengegno di-ferra-Cristallo, va ricordato un 


ETTI IA 


chiati del fango delle strade che percorsero 
il giorno innanzi e Francesco Vettori, mal ri- 
messo della sua caduta, seguiva zoppicando 
il cammino lento dei suoi colleghi. 


XVII 
al La Prediea 


Oltre al gonfaloniere supremo della repub- 
blica, Firenze aveva allora sedici gonfalonieri 
inferiori, uno per sestiere, Nelle grandi cir- 
«ostanze il popolo era chiamato a deliberare 
în ciascheduna di queste sedici sezioni ; il 
gonfaloniere esponeva. la materia in discus- 
sione: si votava per testa, ed il gonfaloniere. 
di ciascun sestiere faceva un rapporto alla 
grande, assemblea dei suoi colleghi, prosie- 
duta.dal gonfaloniere della repubblica. In que. 
ste adunanze le deliberazioni, erano prese alla 
maggioranza dei gonfalonieri, cioè, di quella | 
delle sezioni, enon. alla. maggioranza dei cit- 
tadini che avevano, dato i loro voti. Era sol- 
tanto in caso di parità di voti fra i gonfa- 
lonieri che si prendeva per base la maggio- | 
ranza dei voti del popolo. 

In quest'epoca era gonfaloniere della repub- 
blica Francesco Carduccie, uomo allezionato 
per convinzione e. per amore al partito popo- 
lare e dotato di un'energia morale che nulla 
poteva scuoiere. Ricevette con tanto maggior 
dolore i quattro deputati, inquantochè egli 


nvile carpentiere certo Bovolato Luigi, il 


n 


quale; con quell’ ingegno che Solo l'espe- 
rienza può dare, trovo modo di collocare con 
facilità e maestria sedici ardimentosi pezzi 
di ferro, che presentavano ‘grandissime dif 
ficoltà di esecuzione. 

I- fabbricati sonò di tre piani. Un corni- | 
cione compîe il primo piano e su di esso si 
appoggia maestosamente Un vaga ringhiera 


città d° Italia. — 

Le botteghe, alte, vasto, abbellite di grandi 
cristalli.e fornite di tntti i comodi, sono no- 
vantasei, oltantaquattio ìnterne e dodici e- 
sterne. Baona parte di esse. vennero di già 
prese a pigione dai principali commercianti 
della città, Dell'Orto, Biffi, Campari, Civelli, 
Boucher. e Molinari ecc., e verranno , aperte 
al. pubblico quanto prima, provviste: d'un 
Copioso, nuovo ed elegante assortimento di 


di ferro, fregiata degli stemmi della cento] 


- cen 


sòno selciati di lava metallica e ricevono luce 
attraverso grossissimi vetri trasparenti, le- 
gati in ferro e disposti a mosaico lungo il 
pavimento della Galleria. Essendo questi s0- 
terranci, destinati a servire ad uso-di can- 
tine o taverne pubbliche, sul genere di quelle 
di Londra e di Parigi, sono percorsi 4: con- 
ti di gaz e da COAtI d'acqua, prove- 
U da pozzi profondi cinque o sei metti. 
4 exacchè ho parlato di mosaici, prima 
che me ne, scordi, lasciate che porga i miei 
eticomiî al ‘signor Candiani che intarsiò il 
pavimento în modo squisitissimo ed al signor 
ingegnere Salviati di Venezia, che è l’autore 
«di quattro bellissimi stemmi intessellati nel 
lastrico.e che raffigurano gli emblemi della 
Casa di Savoia; della città di Milano, della 
Gran Brettagna e della Società inglese. 
Se volete, da ultimo, sapere quanto verrà 
a costare al comune di Milano la GaHeria 


generi, quale è richiesto dalla sontuosità del 
Nuovo Bazar e dall’affluenza dei visitatori, che, 
indubbiamente, sarà molta per buon tratto 
di tempo. , 

Alla portata degli architravi delle botte- 
ghe, e disposte con savio concetto storico- 
politico, stanno venticinque statue, rappre- 
sentanti. celebri .italiani. Fra esse, che voi 
avete già enumerate giorni sono sul vostro 
giornale, sì fanno a preferenza notare il Sa- 
vonarola ‘del Boninsegni; il Raffaello del Bar- 


Vittorio Emanuele, appago tosto la vostra 
curiosità. L'importo d’acquisto dell’area stra- 
dale su cui sorge; l’edificio; è di.L 1,602;490; 
per cui, se aggiungete altre L. 300,000 circa, 
| importo della metà del costo della tettoia di 
feto e della spesa di L, 10 al metro per la 
pavimentazione, assunti'dal Municipio in con- 
corso della. Società; avrete la somma coî- 
plessiva di L. 1,902,490 ossia quasi due mi- 
lioni a carico del primo. Il resto delle spese 
fatte e da farsi sono totalmente accollate alla 
Società inglese assuntrice dei lavori, resi 


zaghi, il Romagnosi del Tantardini ,' Ar 
\ naldo del Seleroni ed il Volta, il Michelan- 
gelo, îl Leonardo, il Pier Capponi e il Gali- 
leo del Magni. 

Gli affreschi. sono otto. Quattro, stanno 
nelle, Jnnette dell’ ottagono. e. raffigurano le 
quattro parti. del mondo. Gli altri si trovano 
nei' pennacchi dei due archi delle ‘vie Pellico 
è Berclet e'rappresentano La scienza, l’Indu- 


dente a Londra (City of. Milan improvements 
Companzj limited). 

A. coloro, poi, ‘che, mentre da. un. Jato 
vanno gridando allo sperpero, alla dilapida- 
zione della pecunia comunale, dall'altro rom- 
pono quotidianamente i chitarrini chiedendo 
pane e lavoro pel povero popolo, gioverà far 
avvertire. che nei. lavori di quest'opera gi- 


| stria, ‘Y Arte e l'Agricoltura, V pittori che 
eseguirono gli otto affreschi sono il Pagliano, 
il Casniedi, il Giuliano ed ìl Pietrasanta, L’al- 
tezza della loro posizione. non permette al- 
l' ogchio del critico, tanto più se miope come 
quello del vostro corrispondente, di emettere 
un giudizio formale sul merito di quelle pit 
ture, ma la rinomanza dei loro autori do- 
{ vrebbe ‘essere più che sufliciente ad assicu- 
rare che’ tutto ciò, che par bello veduto ab- 
basso e da lontano, sarà di certo bellissimo 
esaminato in alto è davvicino. 

All altezza degli affreschi e negli angoli 
dei pennacchi spiccano tosto otto grandigri- 
foni alati, che stringono. fra. gli artigli lo 
stemma. di Casa di Savoia colla croce dorata 
in campo; rosso. Sono di bellissimo effetto, 
principalmente pel loro contrasto col fondo ce- 
ruleo della volta. Ne sono autori certi Pan- 
dini e Bianchi. Gli ornati in gesso ed in terra 
cotta, sfarzosì e leggiadri in pari tempo, fu- 
rono eseguiti: dall'artista Andrea Boni; i la- 
vori di decorazione dai signori Lodi, Ferrari, 
Carinnì, Bozzi e da altri. 

La Galleria viene illuminata da circa due 
mila. fiammelle, sprigionate da molti ed ele- 
gamti braccialetti, disposti in due ordini allo 
ingiro di tatto il fabbricato. Sottilissimi fili 
di tubo, che si diramano invisibilmente per 
la cupola di cristalli, la rischiarano di tre- 
cento fiammelle. 
| Chi ha assistito ieri sera alla prova d'il- 

luminazione di questo aereo sistema, mi as- 
sicura che l'effetto è meraviglioso, sorpren- 
dente, posciacchè senza interrompere la fuga 
delle:curvilinee della tettoia, rischiara in modo 
da farla parer seminata di stelle vaganti. Ag- 
giungete a queste le fiamme di quattro, ele- 
gantissimi candelabri riposti nelle intestature 
dell’ottagono ed avrete un'idea del torrente 
i di luce, con cui i signori cav. Ottino e Pan- 

diani Agostino abbaglieranno stassera le mi- 
gliaia » di» visitatori: ‘della; > Galleria» Vittorio 
Emannele. 

Un abbonato della Gazzetta di Milano di- 
ceva che la parte più bella della Galleria ‘è 
quella che non si vede. Quel maligno. ha ra- 
gione, perchè. .i sotterranei ‘ai quali, si. di» 
scende.a mezzo, di tante piccole scale di ferro 
a chiocciola, sono tutto, quanto sì può ideare 
di maestoso, . di. solido e di comodo nel ge 
nere. La loro altezza è di circa quattro metri, 


EDI CERIANO VERE ATI LITTA 


erasi opposto a quel passo; ma.il suo do- 
lore, sebben profondo, non somigliava punto 
alla, disperazione. Non fece. alcuna osserva: 
zione ai quattro ambasciatori sopra, il risul- 
tato della. loro missione e si limitò a pregarli 
{ di rimettergliene una relazione circostanziata. 
Egli temeva per essi, e forse non senza ra- 


mento tanto rassegnato, ma che sarebbe ba- 
stato un istante per farlo passare dalla calma 


uomini. il di cui torto maggiore era, dopo 
tutto, quello di non essere riusciti. 

Munito, di questo documento, egli convocò 
nella grande sala del Consiglio i sedici gon- 
falonieri dei sestieri e parecchi altri cittadini 
notevoli : diede loro lettura del rapporto degli 
ambasciatori,.e. della risposta del Papa. La | 
di lui fronte era calma. 

-Gonfalonieri, disse. loro in seguito, io 
Vinvilo, come invito voi pure, cittadini, ad | 
esporre liberamente, e senza tema, la vostra | 
opinione. lo eseguirò senza indugio ciò che 
ordinerete, ‘e se voi siete d’avviso di difen- 
dere Firenze fino all'ultima estremità, voi mi 
Vedrete marciare alla vostra testa fino a che 
Mi rimarrà una sola goccia di sangue nelle. 


gantesca vennero per ben ventotto mesi im- 
piegati mille. operai in media giornaliera, che 
è quanto dite che venne eseguito e pagato 
quasi un milione di giornate di lavoro. 

È qui, per seguire l’andazzo dei corrispon- 
denti, dovrei ‘passare io pure alla, parte cri- 
tica e parlarvi del maestoso edificio sotto il 
concetto dell’arte. Ma, dopo l'impressione me- 
ravigliosa lasciatami dallo spettacolo che mi 
presentò oggi questo monumento-modello, mi 
parrebbe discendere a dettagli troppo minuti 
se dovessi, per esempio, avvertire gli ap- 
punti, che generalmente si fanno ai locali 
interni, al poco disimpegno degli apparta- 
menti, all'incomodo di certe scale ‘e così via. 

Tomi fermo volentieri, invece, ad ammi- 
rare la superba mostra che fa quest’edificio, 
e sarò compatito se mi compiaccio con or- 
goglio che la nostra città possegga un mi- 
racolo d’arte edilizia unico al mondo. Lascio, 
ripeto, ogni freddezza di critica agli uomini 
tecnici, agli incontentabili brontoloni di pro- 
fessione, e preferisco, da ' buon ambrosiano, 
rassomigliare a Renzo, che rimane estatico 
e a bocca aperta dinnanzi al Duomo. anzichè 
oltrepassare i limiti della mia capacità a so- 
miglianza del’ciabattino di Apelle. Ne. suor 


gione, il furore di quel popolo.in quel mo-! 


«all'ira, ed egli non voleva esporvi la vita‘di | 


che all’eccezione di un 
giovinastri, vestiti. con 
sdegnosamente all'uomo accla 
concittadini, 


ultra crepidam. 
TTT __—_— 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nel Moniteur del 13: 

«1 resultati:delle ultime elezioni pel Reich- 
stag, testè riunito a Berlino, sonò oggi defi- 
nitivamente ed interamente noti. L'assemblea 
è composta di 297 membri; 236 sono stati 
eletti-dai. collegi del regno di Prussia, 64. da 
quelli degli altri ‘stati della confederazione: 
Per ciò che riguarda la forza rispettiva dei 
partiti nel seno del nuovo Parlamento, pare 
che sia come nel Reichstag precedente. Se- 
condo i giornali psussiani, il. partito conser 
tore avrebbe 80 voti, i liberali nazionali sa: 
rebbero in numero di 75; i progressisti 27; 
le altre gradazioni politiche sarebbero rap- 
presentate dal‘ rimanente dell'assemblea. |» 

La Debatte di Vienua afferma che la Fran- 
cia e l’Inghilterra hanno indirizzata una nota 
identica ai loro rappresentanti ad Atene per 
ricordare al governo greco i doveri che gli 
sono imposti, dalla neutralità e prevenirlo che 


RARA A IZIOF ANIA RIZZI, 


Carlo Valla testa di-trecentomila uomini. Le 
stesse forze di Firenze non sono da dispre- 
giarsi, Queste mura, protette da numerosi 
soldati, patrioti e stranieri, sono inespugna! 
bili;.le provvigioni abbondano ; il danaro non 
manca e tutti i cittadini sono pronti a sacri- 
ficarsi per salvare l’onore e Ja libertà della 
repubblica. 

In questo. momento un ‘uomo usciva dalla 
porta cinta di ferro che ‘trovavasi all'estré: 
mità della gran sala del Consiglio. 

Era Palestrini, 

Secondo l’uso, ognuno gli fece posto. 

Ed egli, con voce forte, disse al gonfaloniere 
supremo : 

— Eccellenza ! Io sono accorso‘al momento 
sn pericolo... In una congiuntura tanto grave 
tenza non la Regpi difensori. 

Il magistrato stava per rispo è 
grida dell’intiera ptc, dl 3 can la 
Yoce esclamando: 5 
— Onore a Palestrini ! 
Queste tre parole uscivano da tutte le hoc- 


gruppo dove parecchi 
lusso ,. sorridevano 
Mato dai loro 


Vene. 


Non vi fu mai momento più favorevole ' nei loro sestieri 


per wm'ostineta ed eroica resistenza. La mezza 


luna minaccia l'aquila. Solimano ha attaccato: biamo resistere ? 


Non pertanto i. fiorentini si radunavano 


trebbero nascere da qualunque infrazione di 
statu quo. : ; 

Un dispacio da Costantinopoli. ir data del- 
L8 settembre, anniizia che hanno luogo at- 
tivi negoziati fra il generale Ignatiefî amba- 
‘sciatore russo, il gran visir Aali bascià e il 
ministro degli afl'ari esteri Fuad: bascià, re 
lativamente alla cessazione immediata delle 
operazioni militati nell'isola di Candia. Mal- 
grado gli sforzi dell’ambasciatore russo, il 
governo turco non acconsente a cedere l'isola 
di Candia alla Grecia, ma promette soltanto 
di darle un’ amministrazione indipendente. Si 
spera che le operazioni militari saranno so- 
spese per un mese. Le navi da guerra fran- 
cesi hanno cessato di trasportare le famiglie 
candiote in Grecia; ma le navi russe conti- 
nuano questo trasporto e sembrano disposte 
continuarlo anche le navi prussiane ed ita- 
liane. 

L’Agensta: Havas ha ricevuto il seguente 
dispaccio ufficiale da Costantinopoli 12 set 
tembre: n sm i 

« Il governo imperiale ha preso i seguenti 
provvedimenti riguardo all'isola di Creta: 


sarà tenuto risponsabile dei pericoli che Vea 
0 


ed intera amnistia agli abitanti dell'isola di 
Creta. Tutti. coloro. che, compromessi negli 
ultimi avvenimenti, vorranno oggi far ritorno 


tezza e protezione. 


l'autorizzazione del.governo imperiale. 


esse. occupano e nel..tempo sovracitato non 
verranno inseguiti gli stranieri e.i loro com- 
pagni indigeni a meno ch’essi siano i: primi 


passato, » 


(Corrispondenza particolare dell'OpINIONE) 


zonte. È'la questione i del Tirolo. V'ha chi 


son ciarle enulla più. 


Le lettere dalla Baviera annunziano che il 
signor di Hohenlohe, sarà interpellato sulla 
questione di sapere se adotti il programma 
del signor Froebel, che vuole la Confedera- 


zione del Sud icon a'‘capo la Baviera. 


La Liberté aveva promessa una contro in- 
chiesta sui. fatti avvenuti al. Messico, in ri- 


sposta ai documenti pubblicati dal signor 
Keratry nella Revue Contemporaîne. Il signor 
De Girardin, mantenne la' parola; ed oggi in- 
comincia. Egli pubblica una circolare del ma- 
resciallo Bazaine, nella quale il capo della 
spedizione francese dopo'aver riferito un nu- 
mero considerevole di atti di. crudeltà com- 
messi dalle truppe di Juarez, così si esprime: 

« Tutti questi banditi, compresi i loro capi, 
sono stati posti fuori della legge dal decreto 
imperiale del 3 ottobre 1863. V'invito a far 
sapere alle truppe che stanno sotto i vostri 
ordini, che non si fanno prigionieri. Qualun- 
que ‘individuo, chiunque sia, preso colle armi, 
sarà ‘messo a morte, In avvenire non si farà 


consegnar le. armi a sillatti avversari, 


mavano un assieme di disordine e di terrore 
capace di seuotere il coraggio il più robusto. 
— 0h! figlio'mio 1 oh padre | oh sposo ! 
gridavano le donne spaventate. Pensate alle 
Vostre famiglie | Pensate ‘ai mali orrendi 
della guerra! 
Però gli elettori popolari deliberavano senza 


timore e quasi senza emozione. Era cosa ve- 
ramente ammirevole il vedere, in un pericolo 
così imminente; in mezzo a tanti allarmi, nel 
momento in ‘cui ‘Firenze sembrava abbando- 
nata dall'universo intiero ; quindici sopra le 
sedici: sezioni di questa città immortale, di- 
chiarare alla quasi unanimità che bisognava 
rassegnarsi a perdere i beni e la vita com- 
battendo ; piuttosto che rinunziare, all’ onore 
ed alla libertà. Il solo sestiere del Dragone 
fu, a debole maggioranza, di opinione oppo- 
sta ed opinò che bisognava rimettersi alla 
volontà del Papa. 

Palestrini apparteneva a questa sezione 
dissidente, ma egli non votava; le sue fun- 
zioni gliene toglievano il dritto. Egli aveva 
atteso, alla porta della sala delle delibera- 
zioni, il risultato dei voti dei suoi vicini ed 


per deliberare. sopra questa ! 
Dobbiamo -renderci?. dob- » 
Al di fuori risuonavano i 


questione. vitale, 


ea ebbe conoscenza, sclamò: 
— Oh patria mia diletta! È dunque su 
n n % o” 
nata così presto l'ora dell’onta? - 
I suoi vicini, i quali uscivano dalla sala, 


« S. M. il sultano, confermando le sue di- 
chiarazioni anteriori, concede di muovo piena 


alle loro ‘case e rimanervi tranquilli ‘conse- 
gnando le loro ‘armi, godranno piena sicu- 


« È concesso un termine fino al,20 ot- 
tobre ai volontari stranieri per abbandonare 
l'isola, e nessun ostacolo verrà posto alla par- 
tenza degli indigeni che vorranno, unitamente 
alle loro famiglie; lasciarla patria, a condi- 
zione però che vendano: tutto ciò che possie- 
dono nell'isola, nè possano ritornarvi senza 


« Le truppe imperiali continteranno' ‘a 
mantenere la quiete pubblica nei luoghi che 


ad aggredire. Passato quel termine, coloro 
che non avranno approfittato del favore loro' 
concesso non avranno’ più aleum diritto al 
medesimo. Il blocco è mantenuto come in 


Parici, 13 settembre. — Ecco una nuova 
questione che incomincia a spuntare sull’oriz- 


dice, ma ignoro. con quale fondamento; che 
l'Italia e la Prussia si siano messe d'accordo 
per persuadere l'Austria che il Tirolo, dopo 
il ‘traforo del Brenner, loro è divenuto asso- 
lutamente necessario. Ben inteso, che da prin- 
cipio verrà offerto all'Austria un compenso. 
E si spera che la prospettiva di colmare in 
siffatta guisa il disavanzo del suo bilancio 
potrà indurre l’Austria a quel passo! A me 
pare una speranza d’ingenui ! Ma forse queste 


alcuno scambio di prigionieri. È necessario 
che i vostri soldati.sappiano che non devono 


nn 


pianti edi gemiti; vi quali, confusi al rumore 
delle campane ed al rombo dei cannoni, for- 


EN ì ki d 
‘« È una guarra a morte, una lotta ad ol- 
tranza che oggi s'i : 
la civiltà, Da entrambe !e parti è necessario 
siocidare o forsi uccidere. » € 
ll signor De Girardin che cita questa dl 
colare, ne stampa. iîì gapatteri DI 
le parole più importanti. Ma, caro sia: 


egna fra la barbarie e 


Ni 


Girardin, voi tion potrete trarte E: 


argomento contro il maresciallo Bazaité, Fia 
possa avere qualche  pesoper gli uomini di 
senno. La guerra così yuole, e quando i ne- 
mici scannano e non danno quartiere, con- 
vien pure risponder loro con le stesse armi. 

Le notizie d'Oriente sono assai gravi. Si 
afferma che la. Francia ha interamente tolta 
la sua protezione alla Porta, la quale non ha 
voluto dar ascolto ai suoi consigli. Lè visité 
dei diplomatici turchi all'imperatore di Russi 
in Crimea hanno dato origine alla voce di 
un'alleanza fra la Turchia e la Russia. La 
Turchia darebbe Candia alla Grecia in pegno 
di quest'alleanza, ma: non si dice qual pegno 
alla sua volta essa riceverebbe. Intanto, pare 
che l'insurrezione di Creta non sia terminata. 

Qui corre voce che si lasci. il sig. Bourrée 
a Parigi, perchè si vuol lasciare all Inghil- 
terra l’ iniziativa degli affari che si devono 
trattare ‘a Costantinopoli. L'affare del vapore 
turco chè ha inalbetata ‘la; bandiera francese 
per mitragliare più agevolmente alcune fami= 


mare, Virritazione del nostro governo contro 
la ‘Porta. +" ap + 

"Si continià a ‘paflare della possibilità di 
un viaggio dell'imperatore Napoleone a Ber- 
lino. Anzi, si assicura che wi. anderà anche 
l'imperatrice, e che saranno, per quel tempo, 
invitati a Berlino tutti i sovrani della Confeg 
derazione del Nord.‘ ; 

Si dice che l'improvviso ‘scioglimento del 
Congresso di Ginevra sia stato, in parte, o- 
pera della Francia. Gli agenti francesi avreb- 
bero mosse osservazioni sul modo in cui si 
avviavano le cose. 

Si annunzia che il’ generale Prim non è 
più a Ginevra, ma în Germania. Gli emigrati 
spagnuoli, residenti a Parigi, si sarebbero, 
dicesi, riuniti per giudicare la condotta di 
quel capo occulto dell’insurrezione. Si crede 
che Prim nei primi giorni non avesse abban- 
donato il confine francese. Quindi si sarebbe 
imbarcato per Valenza, dove non sarebbe ri- 
masto che. alcune ore. Si sarebbe poscia re- 
cato presso Perpignano, e di là avrebbe scritto 
ad uno degli ufficiali impegnati nella lotta, 
per chiedergli l’invio ‘di 1,000 uomini desti- 
nati ad agevolare il suo ingresso nel territo- 
rio spagnuolo nella direzione di Tarragona. 
Ma questa domanda essendo giunta tardi, si 
incominciò a pronunziare la parola tradimento. 
Prim dovette ripassare il confine francese, si 
recò da Marsiglia ‘a Lione, quindi a Ginevra 
e finalmente in Germania. 

Questa è una delle versioni. Ma diflicil- 
mente si può credere che.il cavalleresco Prim 
sia così meritevole di biasimo, come taluno 
dice. ; 

L’insurrezione spagnuola è, a quanto pare, 
terminata.ILettere dalla Catalogna annunziano 
che in quella sventurata provincia vi sono al- 
meno ottocento persone condannate alla de- 
portazione. Molti chiedono di essere inviati 
alle isole Canarie, anzichè a Fernando-Po, 
dove il clima è micidiale, ma non l’otter- 
ranno. ; 

A proposito di deportati; Berezowski ‘è 
giunto al-bagno di Tolone. Fra un mese par- 
tirà per la Nuova Caledonia. 

La Commissione imperiale dell'Esposizione 
universale, prendendo in considerazione la 
diminuzione: dei giorni e l'avvicinarsi della 
chiusura, ha deciso che il prezzo d’ingresso 
nel parco sarà ridotto, dopo le 6 di sera, a 
50 centesimi. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 16 corrente con- 
tiene ; 


1. Un R,.decreto. del 122 agosto, con il 


———ITTIII E EIEIIMÈSZA 


udirono questa terribile voce; i loro visi si 
alterarono ed essi rincularono tutti davanti 
al moderno Geremia, 

Cionmondimeno le grida di all’urmi! echeg- 
giavano în tutti i quartieri della città, Troppo 
impaziente per attendere-gli ordini dei ma- 
gistrati, una bollente gioventù sfondava le 
porte degli arsenali, ne-toglieva le armi e le 
distribuiva istille pubbliche piazze. Il gonfa- 
lone della repubblica sventolava da tutte le 
finestre, ‘il suono delle campane era divenuto 
meno lugubre, la gioia si scorgeva sopra 
tutte le fronti. 

— Gloria, gloria a Firenze! gridavasi da 
tutte le parti. Una Sola parte del sestiere del 
Dragone si è pronunziata per l'obbrobrio..... 
Odio eterno a questi vili, a questi tradi- 
tori!... Onore a tutti gli altri cittadini! 

E la minoranza del quartiere del Dragone, 
rivaleggiando di zelo con i più intrepidi, 
correva ad unirsi alle masse che’ l’ accoglie- 
vano a braccia aperte, e la maggioranza ver- 
gognosa del suo voto cercava di sottrarsi al- 
l'indignazione pubblica. 

Palestrini, raggiante di gioia, diceva a tutti 
quelli che incontrava sul suo passaggio : 

— Tutto non è perduto, cittadini, Firenze 
sta per difendersi ! 


(Continua) 


‘glie-cretesi. prive; di difesa, non è atto a cab, 
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Govone cav. Giuseppe, luogot. gen. ope er nale, D go ela: EREMO: PORRE IO i Egli pronunziò un di Nho Duk 
Jon è Malenchini. Vincenzo; deputato, Malranond ian AL settemnbto i e; ue associazioni di malfattori, scrive i Mentre questi signori stavano per attendere | la sila legale. s Do PESCO in cui disse che 
grati Seismit-Doda comm. Luigi, maggior gen. Cecchi David, cuoco, di Brignano e Dei di iornale di Napoli del 14, furono scoperte | l'ora della partenza, cominciò ad operarsi un în- | per oi segni ta finora è l’ unieo mezzo 
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inviati sfuggirono quasi tutti i dettagli delle Corse, | tenenti colonnelli “a capo di stato maggiore si rinvenie nessun oggetto che si riferisse ad ein Pon ieny f} | della pace,'e che la ripresa ‘delle ‘trattative’ 
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Seconda corsa: Gran premio di L. 12,500. Verona e Bologna, passano ciascuno a capi | dagli stessi RE ‘abinieri inviati pena A n dies 
izione — Al cavallo arrivato secondo L. 400. Gor- | di stato maggiore. della rispettiva diviione; diziri. Nessun agente di prote ila O RE REA taltana 5° fn cone | 1990 
di te sero cinque cavalli e giunsere nell’ ordine se- | il luogotenente’ colonnello Consalvo è nominato andato‘ a riferire all’ispettore di S. Ferdinando, SCIA le E Cole ore dna 1 pda x 19 33 
della guente : 1° St. Josep}, del signor M. G, Co: | capo di stato maggiore della divisione mili- sig: barone Vercillo, che presso alcuni dei so- |‘ ri Cri fit n pere Di I 
,resso stabili; 2° Royaline dei signori M. C. Mastiani | tare di Torino. pradetti arrestati, o presso altri si trovassero 0g- | nella-casa di Raffaele De Mamb I II pati i ni 
era, a Sciamana ; 3° Bismark del signor 6. Ferre- | + — Il Libero Cittadino di Siena annunzia gesti furtivi, e mollo meno quelli rubati in S. Ma- | gi tutto, quello che, si poteva, Roi ma LE Vi i: Poi 
ro; 4° Olona dei signori Stabilini e Clerici; | che quel Consiglio comunale stanziò L. 1000 ria tn Portico; nessuno è ani FIL GRESIORA DE fiaitono 1. sieapo. Dor MARIS. S 10 GI Prestito austtiaco 1805" © | 527 — | 89 
5° Plebejan del signor G. Ferrero. St. Joseph | per soccorsi ai poveri cholerosi delle provin- 3 ca gR rat du ta erano | di anni dodici. Il povero fanciullo non ostante | Ferrovie Lombardo-Veneto | | 488 — (BT T 
fu proclaraato vincitore. Cie- dicano POCA petti ladri dalla, pubblica sicu= | Ja sua tenera età fu costretto a camminare di notte |. gpl CRA ACCO st n p>- “" 
3% Corsa delle Cascine. 1° Premio L: 1500, | | — Alla: Gazzetta delle, Rom o i SISTER ed è Vittorio Emaniele Pa irigu 
7 n E ° ; agne del 16 è I i i i briganti Ferrovie E a 
.I — Secondo premio L. 500. Sopra 6 cavalli scrivono che, i carabinieri reali della sta- Inn ipa RR. Finiti fi DI cuts stata Ra di PRES pu Pri di 
îseritti non corsero che cinque, quello del Re zione di Pievetorina il Camerino, nel giorno | cade da sè tutto quello che si è raccontato da ion e Antonio atri giovani ce ‘Gonsolidati inglesi "ol 18 
essendo stato ritirato. Giunse primo Capucir 7 andante mese arrestarono certo Luzzi Gio- | alcuni giornali intorno a questo fatto, e che po- | — Nelle terre di S. Martino d'Agri venne se- MERA 0 A RR IR 
i con- del sig. C. D. Talon e secondo Yravata del vanni negoziante di. pelli di Camerino, il teva nuocere alla stima di un funzionario di pub- | questrato Paolo Antonio Martorano. i DIN ETTORE rt 
‘signor L. Cecchi. quale avendo fatto acquisto di pellami nel blica sicurezza. Aggiungasi inoltre che tre giorni | . Era costui da qualche tempo segnalato dai GIACOMO DINA, Burro 
con il Corsa dell'Arno. Premio L. 2000. — vieino comune di Murcia, ne’ pagava l' am- spin è stata la pubblica sicurezza, e precisa” | briganti come ostile al brigantaggio, © gli si era Giovanni (Roxpatpo, gerente. 
cao primo 7il0ys Friend di proprietà di montare con pezzi falsi da.cent. 30 dei quali eimità porge oca, dn ti di; i der dIVETSO VOI Ch0 NO Avrebbe | m_@@ 
È rimo, i ph x I ) lonna gli 0gge i- | pagato il fio. sto 
— SO lo gt el | ed, | OS tt | EL n ai TT i i 
; astiani. i e ne i | pezze di velluto e di seta, ha-scoperto che com- J i ri i i Fi stcimbre 
isi si Le corse aiaiican alle 6 1]2. lui domicilio dal-comandante Ja stazione di*|-plici di tale-furto-sono-tre dei sopraddetti arre- Ph DR AR mati jedi e poi trasci. ritto oo, 
avanti Non si ebbero a deplorare disgrazie, se ne Camerino, furono: rinvenuti altri pezzi da | stati dai RR. carabinieri cioè De Franco, Zoboli, | nato sopra un Vicino monte È 1 Seat IE ERO ol 
eccettuiamo quella di un fantino sbalzato da cent. ‘30 di falso conio. e Pastore, e lo stesso ispettore di Montecalvario | —Quivi con Ja stessa fune lo legarono ad una "RA eo LAO 
scheg- cavallo nella prima corsa € muove tto | La Gasselta di Torino del. 13 scrive per ordine del questore hia anche arrestato il noto | quercia © coi calci de’ fucili lo percossero su pel IE” Tai. gt db el 
‘roppo qualche contusione di poca gravità mentre il che varii fra i migliori impiegati doganali DIE n rane ed altri quattro individui, | cranio e sulle ossa del petto e delle ginocchia. sg nin. tese Grbiatt nia 
Ss suo destriero, a gf clic di diverso grado, residenti. in. Torino,-furono peri d po ici del cennato furto commesso al Quando pareva quasi morto, quelle. belve lo | ex coupon MO GU 1800 — d' 1370 — 
va le Terire quello che conduce ai pra inviati.a prestare temporaneo e straordinario tai È abbandonarono prendendo la via dei vicini bo- | 14 desta viag. Regno... ° 
ni ele tremmo però Jagnarci : pa di servizio presso la! dogana di Napoli, al di cui |... Nella settimana decorsa, scrive il Cor- | schi. dI 1 luglio 1867 * O. 11550 — d. 1540 — 
dd pei 18: un pochino modo | 2; 1 snierediaa È rieredi Puglia di Bari del 14, si è notata Qualche ora dopo 1’ infelice Martorano fu rac- LI Lastze 
gonfa quale furono organizzate le corse. Ad onta riordinament provvede con. energia e ar BSP, lea Rai collo datti pi î È nat 6 Az, Str. Ferr. rom FC. L di 
ite le di:in'intieft esercito di carabibicri a cavallo; | SENZA POSI, una sensibilissima diminuzione ne' casi di Sii " pica, alcuni contadini, ma si di- | tà Str, Ferr. livom GL ——@ —= 
renuto di CRA AE Fanteria a i i ria I E + Dicesi che ilollolera: sid” disgraziata. cholera in tutta la nostra. provincia; però pei , Id. dedotto il spp. CI — —d —— 
sopra la confusione che regnò nel nin delle ‘5: | mente ricomparso a Modane e Bardobnèche nella intensità del morbo non si è guada-|. proagi di Pr LT e delle enti. fin ini 
fu deplorabile e dobbi el campo dellecorse | 3 abbia colpito vati opérai addetti ai lavori gnato gran fatto. In vero su 88 casi si sonO |. scrive il Li sangue. — In questi giorni; | Ax. SS. FP. Merid' Noli 195 di 3 
i di pb liti Reg PET gi Svuti 75 morti. Finora i casi totali avverati | Sie il Libero Cittadino di Siena del 14 .-| ObbI. 8 %, delle dette G. 1 123 124. 123 — 
asi da LARA accadde nessuna disgrazia. GiAAIOrO,; s «7. | dal primo scoppiare dell'epidemia sono 13,487 all'agente di beni della tenuta di Celsa dei ObbI, dem. 5 “1 in so 
re del riamo che l'esempio d'oggi servirà alla — Leggiamo, in data del 8; nel Cittadino | ‘n 3872 morti i signori Gondi di Firenze. fu tirata una fuci- | Serie complete QUI 100° ‘398 
Î0....» Società di norma per organizzare per la pres- | d'Asti, che quella Commissione provinciale di ARABI lata; che fortunatamente non lo colpi, trapas: | 14-.in serie di 19 Bon e dn i 
\radi- sima volta meglio le sue corse. vigilanza per l'esecuzione della legge 18 agosto |. — Sappiamo che la Commissione provin- | sandogli soltanto il ‘cappello. Anche altro OBBI.in s. DOG compL.LL;. 130 Sec 
di Sul irazico fi lea f ultimo sull'asse ecclesiastico nella provincia | ciale instituita colla legge del :i5 agosto 1867 | agente, quello di F.... fu ‘minacciato nella Impr. comun. 5. GL, — du 
agone, ‘in'Bor i on bg domenica sera | di Alessandria, nella sua riunione del 7 ap- perla sorveglianza dell'amministrazione e del- | vita, avendogli affisso sulla porta FORTI RG pato pice. pezzi, N. 1. 53.424, — — 
id di ‘egolaia abbiamo i seguenti parti- | provò un primo elenco di beni ecclesiastici | l'alienazione dei beni ecclesiastici procede | foglio di carta bianca con 2 palle di fucile. { Pr vas fast SR to rpe 3—d. — 
ie- LO Ra da mettersi all'asta pubblica-per-la vendita. | con un impegno ed un'alacrità maggiore di | Siamo inoltre informati ‘che simili minaccie"| N de8:% 112 c.efo. 
Un tale G. B., caffettiere in Mercato, d: Ie 3 lotti i Ì issi i Ri lisce 4 GT tri 
ù bale i È ‘cato, da ‘| Quell’elenco comprende 143 lotti; che rappre- | ogni encomio. furon fatt lt d i i Tori | 
Ja Ver: a a de Chi e ti, P "encor 4 Li) e a moltissime guardie campestri. Borsa di Torino del 11 settembre 
esi al- NO (siano n Imente diviso da Giulia | sentano la complessiva somma di L. 455,162 88 Infatti installata fin dal 30 dello scorso, | — Sarebbe bene che la pubblica sicurezza | Corso legale 5275 ; PE) 
: lune ti er. ch ir andata a coabitare cioè: N. 45 lotti nel circondario di Alessan- | mese di agosto, dopo. di aver prescelto a. suo | indagasse attentamente se tutti questi, fatti | Barca Naz. G. d. m. in c. dn 
a iau ‘Tegolaia adr padre in una casa di Borgo dria, per L, 210,038 91; N. 14 nel circon- segretario il segretario capo di questa pre- abbiano fra loro connessione e siano, come 
i Sr È da peso dò xerso le ore 7 di dario d'Acqui , per L. 27,277 35; N. 5 nel | fettura, partitamente esaminava ed approvava qualcuno ne dubita, l'effetto di una sola ‘e NV. ne 
’ 7. B. recossi in quella casa. a tro- circondario d'Asti, per L. 32,170.:07; N12 | 65 tabelle, comprendenti altrettanti lotti, state medesima risoluzione criminosa di wi |- co ITTO CANDELLERO ù 
vare la Giulia, e dopo averl te | nel circondario di x 4 i i i jazi i RAITRE e 
x CIPE PE le amaramente pag padano di Casale, per L. 15,476 96; | presentate dal signor direttore del demanio che associazione di malfattori. Corso preparatorio alla Regia Accademia 
cr ae LA he teneva. quando di naso di Novi, per L, 60,598 39; | €. sanciva che per i lotti di una stima infe- — Ieri sera, scrive il Corriere dell'Emilia | militare e Regia scuola militare di cavalleria, 
tiralla Ct ‘4; 3 fr revolver |.e.N. 19. nel circondario di Tortona , per | riore alle L. 3000 Vasta si debba tenere nel ' di Bologna del 16, alle ore 10, vicino al caffè fanteria e marina. — Torino, via ’Saluzzo,! 


l'in--/L. 109,904 20. 


j luogo medesimo nel quale i lotti sono situati 


+ Geccoli, in via Canton dei fiori, veniva esplosa | Num. 33. | 
D* 
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- Je.colenel €. D.'H. L. Calligaris! Un 


pori 


DE 

CITTA DI ‘SAVONA. 

Ii grandioso Stabilimento ad uso di 
Bagni è di Albergo con terrazzo è giar- 
dino posto sulla via Nazionale con fac- 
ciata e galleria EADIDAT il porto già 
condotto dal Pongiglione Lazzaro, sotto 
il titolo di ALBERGO REALE verrà 
cesso in tutto il corrente mese con-la 
mobilia annessa. Per le trattative diri- 
pu agli eredi del suddetto attuali con- 

uttori dello antico e rinomato Stabili- 
mento. 


CIBRI 
A“GRAN'RIBASSO 


NUOVO MANUALE completo del 
birraio 0, tolo di,fare ogni sorta di 
birra per Riffault, Vergnaud,Malepeyre, 
1 vol. in 12° di pagine 306, con tavole. 
Trieste 1864 — Li 3 20. 

RE (cav. Filippo). L’ortolàno diròz- 
zato, «nuova edizione corredata di sei 
tavole in rame e ridotta a seconda dei 
progressi della moderna orticoltura con 
numerese note tolte dalle di-Berti= 
Pichat, Gasparin, Gera, Cantoni, Roda, 
Ridolfi, ecc... ecc.,. non chie d: migliori 
Enciclopedie e. pubblicazioni periodiche 
italiane e straniere, per cura del dottor 
Gemello Gorini; 2° vol. in 12° di pagine 
complessive 700, Milano 1864.— L. 4, 

LORMÈ (G! Eugenio). Trattato della 
fabbricazione ‘dei saponi contenente al- 
cune. nozioni sugli: aleali, sui corpi 


VIA CONDOTTA, NUM. 44. 


||. az ® 0 ANTA | 


{ BENI EGGLESIASTICI 


il acquisitori e dell’immancabilé riuscita dell’o- 


Gli Annunci del Giornale l Opin 


Si ricavono esclusivamente a/l'Uff 
Giornali di A. Dante Ferroni. vi 


Si è pubblicata dalla REGIA. TIPOGRAFIA, Via Condotta, N° 14 


GUIDA PRATIC 


PER L’ASPIRANTE ALL'ACQUISTO DEI 


QUESTIONI E QUESITI RELATIVI ALLA VENDITA: 
Dimostrazione dei vantaggi assicurati agli 


perazione.. 


In Firenze si vende esclusivamente’ presso. la. Regia Tipografia e nelle. provincie 
; presso i principali Libra 


Da — —___—— = 


EPERREO SED ECM HW > SqTDa 


grassi, saponiferi , nonchè, le istruzioni* 
sull fab ricazione dei “saponi marmo- 
rizzati,, saponi bianchi d'olio d'oliva, sa- 
poni' di sega d’osso, d’acido oleo, tli sego, 
saponi idi Poesina, saponi di toletta di 
ogni. genere, 1 vol. in 12° dî pagine 495, 
‘rieste i L, 3 20 con tavole ) 
ALMANAC®O MILIT. ILLUSTRATO 
per l’anno 1867 con 11 ritratti e con al- 
tre 12 Oni; 1 volume di 200 pa- 


gine, . NANO (M) 

Sen Î DERA Pelia er 

Ugl” l.volume di pag..320 Paris L. 2 00 

iRout Edmondo). Roma Gontempo- |. Tela, tov 
ranéa. 1 vol. di pagine 272. Milano, | fabbrica di 
1861... h L.120 


delle Duo Sicilie per Eugenio Gi letta. 
1 vol, di pagine Mil: 


dei F' 


«gravuresi sur acier 
ures sur bois. 2 vol. in 8°. 
Paris 1860/08 4, (0.000 L11000 

VITE E RITRATTI:dei (sovrani della 
R. Gasa di Savoia. del prof. ‘Agostino 
Verona e difetti da valenti artisti. 
Unvol. in 8° Torino 1860 L. 10.00 


LEONILDA o le Memorie di un De- 
funto. Romanzo contemporaneo di Fe- 
Jice Galvi, 1 vol. di pagine 302, Milano 
1868. ;....,. L. 1 60 


Detto 
Detto 


Tintu 


IL DIZIONARIO di ‘un. Originale, Un 
vol. di pagine 144 — 1866... L. 0 50 

AVVENTURE STORICHE Galanti di 
MAMBERIISRO ar 1] 
CARTA STRATEGICA! della guerra 
del 1866:con le-fortezze di Mantova, e 
di Verona, celorata .... ..... L:1 00]. 

CARTA, STRATEGICA dell'Italia: su- 
periote, guerra 1866, colorata con 16 
'ortezze-di Mantova; *di Verona e Vene= 
ziadiviso. i, ie. . L.1 00 


IL PROFETA; Strenna umoristica pel 
Mo n LR 
LA DONNA, Strenna bizzarra del 1866 
pe L..0 20 
GIUBILEO AI MERCENARI DEL 
SETTEMBRE 1864 e di altre epoche 
per la. fallacia delle guarentigie, sul 
do, stipendio e pensione dei pubblici 
unzionari del Regno d’Italia. 1. volume, ‘ 
Torino: 1868... 0. L 180 
IL VERO Almanacco de’ fanciulli pel 
LT a A ra RL. 
. GRANDE Almanacco delle Dame..0s- 
sia il Consigliere del bel sesso pel 1866, 
5 


L.02 
IL VERO Amico delle famiglie ita- 
liane. Almanacco 1866 . . 5A 
MATHIEU (de la :Dròme), Predi: 
pel 1865. netorauii LAO L00195 
TREVISANI (Cesare). I ipo di Pa a 
Paolo IV. 4. vol. Milano 1864 L:£ do 
RICETTARIO RAGIONATO Magi- 
strale ed officinale di Veterinaria, com- 
pilato dal cav. Alessandro Volpi. 1. vol. 
di pagine ‘168! Milano 1856 L.0 60 
RICETTARIO © TEORI@0-PRATICO 
di Rafuello Giovani, con processi sopra 
i vini e o in generale. 1 volume 
di. pagine 80. Firenze 1866 L. 150 


Balsa 
gode. or: 


P 


Quest: 


interno 


e accompagnano ogni bottiglia. — 


Facsimile del timbro a seceo legale 
Guardarsi dalle contraffazioni 


che è timbrato sulle etichette e ricette 


Contro vaglia o francobolli diretti al- | 9Zandolari, negli spgrogpomeni, del mesenterio, nei tumori delle ovaie e durezze d'u- 
8, 


l'Uffizio, generale d’Annunzi sui giornali, | Fo, pr 
di Augusto Dante Ferroni, via aVour, 
N. 27, Firenze. Si spediscono le sud- 
dette ‘opere franche in tutta Italia. Chi 
desidera l'invio di libri assicurati. au- 
mento di cent. 30. 


POMATA 1UENICA. GALLI 


applicata alla cute ove sortono i cap- 
pe.li. Non fare uso d’altre pomate e. olii 
qualunque; così si mantiene la capiglia- 
tura succedendo la guarigione de salso 
predominante che indebolisce il bulbo 
capillare, e facilita la precoce canizie. 

esultato di serie esperienze e con- 


cramé da L. 19,20, 21, 22 e 23 la dozzina — Tovaglioli ‘da L 16 e 17/1a 
Pi Tela casalinga, pezze di 18 metri L. 24, 25, 26 6 30. ho 

Per grosse partite si accorderà uno sconto. — Presso A. Dante, Ferroni,.il quale 

spedisce contro vaglia relativo i campioni in provincia, via Cavour, 27, Firenze 


PREPARATI 


Olio di fegato di merluzzo ferruginoso al carbonato di ferro. 


seggono, oltre l’azione ricostittiente, propria' del semplice Olio di Merluzzo, anco 
un'azione tonica dovuta all'associazione dei composti di ferro. 
La Doccetla grande lire 3, la piccola lire 4 50, con istruzione. 


rendendo più ‘assimilabile il ferro, in virtà dell'amare. tonico vegetale, Ja cui ef- 
ficacia è universalmente riconosciuta in medicina. | 

La boccetta grande lire 4, la piccola cent, 50, con istruzione. — 

Siroppo tonico-astringente. — Questo siroppo è un rimedio, sicurissimo nelle 
diarree. Esso è un tonico prezioso in tutti | È I $ 
dini intestinali, occorre riparare alla depressione delle forze risultanti dalle ripe- 
tute deiezioni. ; 

La boccetta lire 4, con'istruzione. 


dei dolori réumatici ed artritici, 

La boccetta lire 4, con istruzione. $ È î 

Si vendono; alla loro farmacia, via del Corso, numero 3, in Firenze ;..Napoli, 
alla farmacia di Leonardo e Romano ; Genova, Bruzza; Perugia, Severini ; Livorno, 
Calvetti, farmacia all'insegna di San Marco, farmacia Panerai, via Vittorio Ema- 
nuele; Pisa, Bottari ; Sotto Borgo e via: Vittori Emamuele; L'ucca, Germignani ; 
Siena, Parenti ; Pistoia, Masi; Arezzo, Ceccherelli‘; Sam) Miniato, Fiaschi; Gros: 
seto, Belli; Pescia, ‘Tondî; Scarperia, Cipriani ;'Per tutta la Maremma, Becchini, 
Arcidosso; Pavia, farmacia Campagnoli ; Cortona; Lombardi Luigi; Città: di Ca- 
stello, Pieroni; Verona; Bettini nei Quadro Muselli; 


L..£ #@ la scatola; Sciroppo, 


Torino presso l'Agenzia Di 
Pieri; in Pisa dal farm. Carrai. 


pera anche n‘Il'inmverno si internamente che esternamento, con bagni locali e 


‘#F “NON ‘VLIOONOD VIA 


S. LICHTWITZ. 
di Ii ; tedesca 


NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO. 
Via Pietra Piana, N° 28, 2° piano. 


. PASTIGLIE 
DI SANTONINA 


y preparate 

da A ZANETTI 

Farmacista di Milano 

Sono il più sicuro rimedio per distrug- 
gere i vermi che sono tanto dannosi 
alla salute deiragazzi e bimbi, princi 
palmente al momento che loro spuntano 
i denti. Prezzo cent. 50. È 

Per Ja posta franche ‘in tutta Italia, 
cent. 70. 

Presso A. ‘Dante Ferroni, agente com- 
missionario, via Cavour, n° 27, Fitenza. i 


CONVITTO MEIL 


COLLEGIO CONVITTO 


DI MARTINENGO . 


scuola. di Commercio € | 
Scuole elementari. Ì 


Sac: SANTO CAVTANEO. 


Ù ì| in affitto un, 
SI RICERCA gitino scor. 
tile capace per laverare .in fotografa 
che sia RUTTO in luogo te pi 
igersi fo! ja commerciale, co 

del Tintori; n. 55, ultimo piano, Firenze.” 


pol, 


‘mia, alle RR. I 
ria, di fanteria, di marina, e alle Univer- 
sità. Via S. Egidio, n° 12, Firenze. 

NB. Si spedisce gratis il programma. 


BA PARIS. 
“UVA VO 


Vero 


BUON MERCATO 


(Concorrenza impossibile) 
QUINDICI ‘MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI! 


tovaglioli. e macramé (asciugamani) di-lino filato a mano della rinomata 


Borghesi. 
Ove si ricevono; anche commissioni 


biamento di quartieri. 


MOBILIA DI OGNI GENERE 
DI LUSSO E. FANTASIA 


Esposta nel gran ‘Stabilimento Cattaneo, via Ghibellina, n° 112, palazzo 


cda . k per il pronto ammobiliamento: di qualunque 
siasi quartiere, villa, ecc. avendo un gran deposito di mobilia costrutta ‘espressa- 
mente per provvedere alle richieste che venissero fattegli per il prossimo cam- 


Boulevard de Sebasto) 
‘[9do1seq9s ap, preaggnog ‘€ 


Questo prezioso  medicamento tanto 
semplice, quanto poco costoso, è il più 
sicuro mezzo per togliere le costipA— 
zioni è le emrenanie le più ribelli, la 
siré ed i cararni. Egli è unico contro le 
GASTRITIDI, le MALATTIE DI FEGATO @ DEGLI 


IOVANNI COSTA di Chiavari. 


Laici! 


armacisti INT GINCIACA ed. di. Firenze 


al fosfato ferroso. r Re: sabato 
al pa: FI di ferro. — Queste tre diverse preparazioni di Olio pos- 


ra d'assenzio ferruginosa: — Questa-tintura ha un'azione tonica, speciale 


quei casi nei quali esistendo disor- 


Confetti CA 
D'IODURO DI FERRO E MANNA 
‘ di L.. FOUCHER D'ORLEANS (France) 


In forza della Manna che entra nella composizione intima di questi 
confetti, questa preparazione ha sopra tutte Je ‘altre a base di ferro, 
l’incomparabile vantaggio di essere in breve tempo disciolta ed arrivata 
allo. stomaco senza sapore disgustoso eil inoltre quello; non meno impor- 
tante, di non costipare giammai. — Prezzo L. 3. ci 


Agente per l’Italia V. Menesson, 


a Livorno. — Deposito in Firenze presso A. Dante Ferroni, agente com- 
missionario, via Cavour, n° 27. 


-—__l=s ki) 


ANNO QUINTO 


NUMERI.DI SAGGIO GRATIS 


INTESTINI, le voLaticuE, i REUMATISWI, Ja 
GOTTA è contro tutte le malattie del sax- 
cur e degli umori. La 1/2 scatola di 30% 
illole L. 2, la scatola di 80 pillole L. 3 50. 

so i signori farmacisti: a. Firenze, 
farmacia Pieri, via Condotta; a Milano, 
farmacia Maldifassi; ed a Torino, far- 
macia Depanis. 


DICHIARAZIONE 


Il sottoscritto dichiara, a scanso di si— 
nistre supposizioni per parte del signor 
Engetfrea, (Brunetta di Susa), che 
la ‘lettera delli 16 ed il cesto di uva 
delli 17 scorso agosto da questi spedito. 
non. vennero ricevuti dal. protestante ; 
ma bensi da. certo. Pietrasanta, garzone 
d'ufficio delle Regie Poste, e tutto con- 
sumato Cettera, uva e cesto, 
nemmeno la restituzione di questo, che 
il signor Engelfred reclama registro. n' 
»| 90, foglio di via 6996 72, arrivo agosto 
18 firmandosi per il cesto alla ferrovia 
Rocca Giovanni. 

Ciò si dichiara: a convincimento del 
signor Engelfred. 

Torino, 2 settembre 1867. 


Scali \del:.Corso, n° 4, piano terreno 


mo anti-reumatico. — Questo balsamo, dopo oltre 2) anni di esperimento 
‘a di una incontrastabile superiorità a.ntti.glivaltri specifici per:la. cura 


Bocca. Giovanni farmacista, Via Prin- 
cipe Tommaso n. 12. 


ANNO V. 


TE. PECTORALE FON 


a pasta. calma in pochi fori le costipazioni di petto le 


ù inveterate.— 
® la boccetta. — Tanix, farm. di 1° classe, già 
degli ospedali, solo propr. e succ. (Paris, place des Petits-Pères, 9). — In 

) ‘onpo, Via dell'Ospedale 5; in Firenze alla farmacia 


questo, genere, per 


ACQUA MINERALE 


SALSO-JODICA 
DI SALES PRESSO VOGHERA 


la più iodica dello conosciute. 

Si usa In-tutti ì casi in cui è indicato il 
jodio e suoi preparati cui è preferibile. come 
rimedio datoci dalla. stessa natura. Si am- 
ministra nella cura dei temperamenti linfa- 
tici o scrofolosi, che lentamente. guarisce, 
nel gozzo, nelle erpeti, nelle. oftalmie scro- 
folose, anthe come collirio, nelle affezioni 


e sana. 


committente. 


eviene i gel, cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria, Si ado- 


Boccetia grande L. f 8, — I). mezza L ®-60, 


sulte di 20 anni come applicatore. della 
Tintura Fotografica per tingere i cappelli l 0 
di esclasiva ‘invenzione. 

Vasetti da L. 2.80 e L. 1 40. 

Presso A. Dante Ferroni, agente.com- 
missionario, via Cavour, n. 27, Firenze. Colla 

N. B. Si spedisce dovunque contro 
Vaglia (però ove vi è ferrovia diretta). 
Trasporto a carico del committente. 


xi nomi 


cristal * 
ACIDO FENICO lizzato 
,, preservatore del cholera. Piccole 
tte tascabili di cent. 30. 
Presso la Ditta A. Dante Ferroni, via 
Eavour, n. 27 Firenze. 


dei Neri 
* tro vagi 


mente miracolosa arantita senza mercurio @ nitrato d’argento. Detta acqua guarisce 
radicalmente in soli 4 giorni gli scoli recenti ed i più cronici che van distinti con 


generale, nonchè per la moltiplicità degli usi — il sicuro e pronto risultato — Ja 
completà guarigione si può per quest’Acqua dire: 


i. Deposito generale ‘presso A. Dante Ferroni, agente commissionario; Via Cavour o n 
Di, è RA bah 13 si A - P, 27 
n DIA Firenze, ed alle farmacie Signorini, via ‘Porta Rossa,‘ Borgognissariti; vis | Avon, n° 27, Firenze. 


INIEZIONI 


equa antisifilitica Mertinel, prepardta da A. REGGIAN, non caustica, vera- 


UNE INSTITUTRICE 


— Ecrire 
(Pinerolo) 


PER LIRE 1 3 


scelto del 1864 di Terrensano (Toscana) 


di Blenoree. © Gonorec nonchè.i fiori bianchi delle donne ele ulceri in 


NON PIU MAL VEvEREO 
Prezzo della Bottiglia col metodo di usarne Li 4. 


i. — NB. Si spedisce dovunque (però ove vi è strada ferrata diretta) con- 
lia postale relativo. Il trasporto a carico dei committenti. 


A cni tr DOMANDA con LETTERA AFFRANCATA. — 4 


soppressa l’ edizione piccola 
ha raddoppiate; le sue: pubblicazioni domenicali 
Esce due volte alla settimana, cioè, il mercoledì e la domenica, OTTO 
PAGINE. ILLUSTRATE. con copertina senza aumento di prezzo, cioè: 
Trimestre.L. & — Semestre EL. 10.— Anno IL. 18 


Per le associazioni. dirigersi alla succursale in Firenze presso la. Ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. — Per le inserzioni sconti d’uso. 


Pomata Cocomeri 


È il miglior cosmetico per: addolcire la pelle e per far scomp: 
efilorescenze, le rughe precoci, i rossori, secchezze, bruciori, ecc 


( ‘© sue. proprietà balsamiche e untuose. Preparazione 
Inglese, Adoperata, per ungere i capelli, 
schetta che è la causa di atrofia del bu) 
duta dei capelli. Ne ritarda lò imbianchimen 


PREZZO LIRE 4.50 


Presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, 
NB.—Si spedisce dovunque contro vaglia o-frai 


IA GIRA RARA 
PARFUMERIE DU MONDE ÉLÉGANT 


de la maison Melettres ae Paris 


Dépot de A. Dante Ferroni agent commissionaire, rue Cavour, n.27; 
FLORMBNOMH 


000. GUARIGIONI ITINDIE DN SILI TOR ANO | stette ce e i e i 
ridi rieti 1: 


désire. se Placer auprès d'une famille, 
anco eu Syndic de Pomarét 


glia di vino I 
) 


Dirigersi dalla ditta Dante Ferroni, via | Blià (però dove vi è ferrovia diretta) 


Tip. dell’Orrsrona dirotta 


Ibo capillare, è 


MEDICINALI. RIGOIS. 


FARMACISTA PATENTATO 
Olio di Merluzzo ferri 
ginaso. Preziosissimo rimedio per la 
cura delle affezioni del sistema linfatico 
ghiandolare; come scrofole, tumori freddi, 
rachitismo, ece. elta L. 2.50. 

Balsamo contro îlgozso 
e tumori freddi.Di odore grato, 
di facilissimo uso, e di effieacia garantita” 
è di gran lunga superiore, non ne ha il 
cattivo odore, e non insudicia come la 
pomata iodurata, Beccetta L. 1 2}. 

Tosse convwlsiva detta 
Asimina. Col sciroppo Fernèt si ren- 
dono in meno di 24 ore quasi insensibili 
gli accessi spasmodici soffocativi carat- , 
teristici della ‘tosse asinina, in modo che 
i ragazzi anche i più gracili ne superano 
facilmente la crisi. Cura eccellentemente 
qualunque tosse spasmodica anche nelle 
persone ‘adulte. Boccetta L. 1 60. 

Vino febbrifugo sensa 
china. S ‘o contro le intermit- 
tenti semplici, ne o quartane nelle 
miasmatiche dei siti paludosi; è infallibile 
in tutte le febbri sostenute da ostruzioni 
del fegato. e restiealla china..È eccel 
lente corroborante per: le persone che 
soffrono per difficoltà di digestione, Boe- 
cetta L. 1 60. 

Vino antigottoso. Le persone 
affette: dalla gotta‘ avranno ‘dall’uso di 
questo rimedio, non-solo sollievo momen- 
faneo, come succede. coi purganti,. ma 


A ONNYV 


arire. le piccole 
sla migliore di 

di origine 
4 quella. cru- 
percid cagione della ca- 
to, mantenendo Ja cute sempre fresca 


impedisce la formazione di 


via Cavour, n. 27, Firenze. 
ncobolli. Trasporto a carico del 


Ù ; , 3 pie LA * A 4 ffetti durevoli e guarigione radicale 
generali. — Si spedisce ai richiedenti dal proprietario Dottore ERNESTO BruenaTELLI | Savon à la Rose Blanche. . L'2/00 Lait de Cacau E 5o| È A ATIgIO 4 
© se ne trova presso le REoSpui, farmacie: a Firenze ini F. Garneri—a Mi- »  ausuc de Laitue » 2:00 | Eau de Cologne du Grand Cordon L E 00 sa sala Soriga T. "6. 
lano farmacista Carlo Erba — Torino, Cemolli e Gandolfi, drogh., 6 Taricco form. | » id. id. ».1.60 | Poudre de riz Impératrice . » 2 00 Sciroppo di genziana 
Genova, Bruzza — Alessandria; Crespi. —Per la Francia ed Inghilterra è riser: | |» id id. . n1001 ld. id. : » 1 00 | ferz:sgrinozo. È usato nelle malat- 
vata la privativa al signor Archieri di Marsiglia, da Ta Maletto d'Orient. » 2 00 | Vinaigre de rouge. . » 100 Lina ca gromaco, lnlena peciepa 
» riental .. .. 0... Vi gestioni, nelle ostruzioni del fe- 
» © aux fleurs de mauve. v 9 d% Eau MG Sl a i Ù gato, della milza, e dei visteni del basso 
TINTUR A ASSENZIO FERRUGINOS A Poudre dentifrice . . . ari 9054 Essence de Panama » 2 00 | Ventre; promuove e regola la menstrua 
Créme Duchesse . » 1 so Eau dentifrice.. . »,2 80 Pretty SIUSTISOA Pero: 
l, PRETI Ù, x i) 7 4 e Pe 1:14 gr è ti SI 
del Farmacista Grassi di Brescia. — Cottobora lo stomaco facilita ed aiuta la dige- | Moglle de beuf au' quinine 39 00 | a St ; i Se fole e rachitismo. Le Persone che hanno 
stione, serve mirabilmente nelle‘ affezioni ‘8patiche, cordiache, isteriche, e promuo- | Extraits i ì it i gita i l'Olio di luzzo. pos- 
ve la mestruazione soppressa. .— Deposito generale in Firenze, nolla Regia for. vi rai ren s_+ + 02 00.4 Extrait Etui . » 3 00 | "iPpugnanza per l’Olio di Merlw IU 
macia Garneri, via Proconsolo N. ij È È Inaigre du mond élégant. ... .» 2,00] Eau de Florida . » 250 


sono sostituirvi questo sciroppo. Bottiglie 
da LBeL.3 

Firenze: Deposito generale presso A. 
Dante Ferroni, agente commissionario, 
via Cavour n. 27; ed alle farmacie Si- 
gnorini, via Porta Russa, Logge del 
Grano, Borgognissanti. Si spedisce in 
Provincia (però ove vi è ferrovia diretta 
col trasporto a carico del committente 


* SULLA LICUMA FORTE 


cent. 80 la BOCOETTA. 


Presso A. Dante Ferroni, agente 
commissionario, via Cavour, 27 Fi- 
renze. 

.NB. Si spedisce ovunque, (però ove 
vi è ferrovia diretta) contro vaglia 
o francobolli. Trasperto a carico del 
committente, 


ja $ SVEGLI. 

PER-LIRE-16 S009%%4 

| tascabilè”per riso anche’ di Viaggio con 

| relativa istruzione, qualità» garantita. 

| Presso A. Dante Ferroni, agente com- 
‘missionario; ‘via Cavour, n° 27, Firenze. 
NB. Si spedisce dovunque contro va- 


Trasporto a carico del committente. 


da _&, Carbone. 


TI ORETA ita regia. î 
dalla regia 
tegi militari ge Ph A 


dà ‘etnei 


